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NOTA 
Oggetto: ESTRATTO MENSILE DEGLI ATTI DEL CONSIGLIO - GENNAIO 2018 

  

 

Il presente documento elenca gli atti1 adottati dal Consiglio nel gennaio 20182.3 

Fornisce informazioni sull'adozione degli atti legislativi, in particolare: 

• la data di adozione, 

• la pertinente sessione del Consiglio, 

• il numero del documento adottato, 

• il riferimento alla Gazzetta ufficiale, 

• le regole di voto applicabili, i risultati delle votazioni e, se del caso, le motivazioni di voto e 

le dichiarazioni iscritte nel processo verbale del Consiglio. 

 

                                                 
1 Per facilità di consultazione, sono riportati anche i "titoli abbreviati" figuranti negli ordini 

del giorno del Consiglio (si vedano i titoli in corsivo). 
2 Eccettuati alcuni atti di portata limitata, come le decisioni di procedura, le nomine, le 

decisioni di organi istituiti da accordi internazionali, le decisioni di bilancio puntuali, ecc. 
3 Nel caso degli atti legislativi adottati secondo la procedura legislativa ordinaria, può esservi 

una differenza tra la data della sessione del Consiglio in cui l'atto legislativo è stato adottato 
e la data effettiva dell'atto in questione, in quanto gli atti legislativi adottati secondo la 
procedura legislativa ordinaria sono considerati adottati solo dopo la firma del presidente del 
Consiglio e del presidente del Parlamento europeo nonché dei segretari generali delle due 
istituzioni. 
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Il presente documento contiene inoltre informazioni sull'adozione di atti non legislativi che il 

Consiglio ha deciso di rendere pubblici. 

 

Il presente documento è anche accessibile sul sito web del Consiglio all'indirizzo: 

Estratti mensili degli atti del Consiglio (atti) - Consilium 

I documenti elencati nell'estratto possono essere ottenuti attraverso il Registro pubblico dei 

documenti del Consiglio all'indirizzo Documenti e pubblicazioni - Consilium 

Si noti che il presente documento ha esclusivamente fini di informazione – fanno fede solo i 

processi verbali del Consiglio. Essi sono accessibili sul sito web del Consiglio all'indirizzo: Processi 

verbali del Consiglio - Consilium 

 

 

 

http://www.consilium.europa.eu/register/it/content/out?PUB_DOC=%3e0&DOC_SUBJECT_PRIM=PUBLIC&i=ACT&ROWSPP=25&ORDERBY=DOC_DATE+DESC&DOC_LANCD=IT&typ=SET&NRROWS=500&RESULTSET=1&DOC_TITLE=2018
http://www.consilium.europa.eu/register/it/content/out?PUB_DOC=%3e0&DOC_SUBJECT_PRIM=PUBLIC&i=ACT&ROWSPP=25&ORDERBY=DOC_DATE+DESC&DOC_LANCD=IT&typ=SET&NRROWS=500&RESULTSET=1&DOC_TITLE=2018
http://www.consilium.europa.eu/it/documents-publications/
http://www.consilium.europa.eu/register/it/content/out?DOC_SUBJECT=PV+CONS&i=MING&ROWSPP=25&ORDERBY=ARCHIVEDATE+DESC&DOC_LANCD=IT&typ=SET&NRROWS=500&RESULTSET=1&DOC_YEAR=2018
http://www.consilium.europa.eu/register/it/content/out?DOC_SUBJECT=PV+CONS&i=MING&ROWSPP=25&ORDERBY=ARCHIVEDATE+DESC&DOC_LANCD=IT&typ=SET&NRROWS=500&RESULTSET=1&DOC_YEAR=2018
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INFORMAZIONI SUGLI ATTI ADOTTATI DAL CONSIGLIO NEL GENNAIO 2018 

 
Procedura scritta conclusa l'8 gennaio 2018 

ATTI NON LEGISLATIVI 
ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Decisione di esecuzione (PESC) 2018/16 del Consiglio, dell'8 gennaio 2018, che modifica la decisione 
(PESC) 2016/849, concernente misure restrittive nei confronti della Repubblica popolare democratica 
di Corea  
GU L 4 del 9.1.2018, pagg. 16–19 

16025/17 

Regolamento di esecuzione (UE) 2018/12 del Consiglio, dell'8 gennaio 2018, che modifica il 
regolamento (UE) 2017/1509, concernente misure restrittive nei confronti della Repubblica popolare 
democratica di Corea  
GU L 4 del 9.1.2018, pagg. 1–4  

16027/17 

Procedura scritta conclusa il 10 gennaio 2018 
ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Decisione di esecuzione (PESC) 2018/36 del Consiglio, del 10 gennaio 2018, che attua la decisione 
2012/285/PESC, concernente misure restrittive nei confronti di persone, entità e organismi che 
minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità della Repubblica di Guinea-Bissau  
GU L 6 dell'11.1.2018, pagg. 48–49  

5009/18 

Regolamento di esecuzione (UE) 2018/31 del Consiglio, del 10 gennaio 2018, che attua l'articolo 11, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 377/2012, concernente misure restrittive nei confronti di persone, 
entità e organismi che minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità della Repubblica di Guinea-Bissau  
GU L 6 dell'11.1.2018, pagg. 1–2 

5011/18 



 

 

7729/18   ans/lui/S 4 
 DG F 2B  IT 
 

Procedura scritta conclusa il 12 gennaio 2018 
ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Decisione di esecuzione (PESC) 2018/58 del Consiglio, del 12 gennaio 2018, che attua la decisione 
(PESC) 2016/849 concernente misure restrittive nei confronti della Repubblica popolare democratica di 
Corea  
GU L 10 del 13.1.2018, pagg. 15–16  

5124/18 

Regolamento di esecuzione (UE) 2018/53 del Consiglio, del 12 gennaio 2018, che attua il regolamento 
(UE) 2017/1509 relativo a misure restrittive nei confronti della Repubblica popolare democratica di 
Corea  
GU L 10 del 13.1.2018, pagg. 1–2  

5125/18 

3591ª sessione del Consiglio dell'Unione europea (AFFARI ESTERI) tenutasi a Bruxelles il 22 gennaio 2018 
ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Conclusioni del Consiglio sull'approccio integrato alle crisi e ai conflitti esterni 5413/18 

Promozione dell'efficacia dei controlli sulle esportazioni di armi - Decisione 
Decisione (PESC) 2018/101 del Consiglio, del 22 gennaio 2018, relativa alla promozione dell'efficacia 
dei controlli sulle esportazioni di armi  
GU L 17 del 23.1.2018, pagg. 40–47  

14383/17 

Decisione del Consiglio relativa alla posizione dell'UE in sede di Consiglio di associazione UE-
Ucraina e di comitato di associazione nella formazione "Commercio" 
Decisione (UE) 2018/156 del Consiglio, del 22 gennaio 2018, relativa alla posizione da adottare a nome 
dell'Unione europea in sede di Consiglio di associazione, istituito dall'accordo di associazione tra 
l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e 
l'Ucraina, dall'altra, per quanto riguarda l'integrazione dell'allegato I-A del capo 1 del titolo IV di detto 
accordo, e in sede di comitato di associazione riunito nella formazione "Commercio", per quanto 
riguarda il ricalcolo della tabella di eliminazione dei dazi all'esportazione di cui agli allegati I-C e I-D 
del capo 1 del titolo IV di detto accordo  
GU L 29 dell'1.2.2018, pagg. 13–34 

15244/17 
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Conclusioni del Consiglio sullo Zimbabwe 5169/18 

Conclusioni del Consiglio sull'Iraq 5285/18 

Decisione (PESC) 2018/90 del Consiglio, del 22 gennaio 2018, che modifica la decisione (PESC) 
2017/2074, concernente misure restrittive in considerazione della situazione in Venezuela  
GU L 16I del 22.1.2018, pagg. 14–16 

16032/17 

Regolamento di esecuzione (UE) 2018/88 del Consiglio, del 22 gennaio 2018, che attua il regolamento 
(UE) 2017/2063, concernente misure restrittive in considerazione della situazione in Venezuela  
GU L 16I del 22.1.2018, pagg. 6–8  

16034/17 

Decisione (PESC) 2018/89 del Consiglio, del 22 gennaio 2018, che modifica la decisione (PESC) 
2016/849 relativa a misure restrittive nei confronti della Repubblica popolare democratica di Corea  
GU L 16I del 22.1.2018, pagg. 9–13  

5006/18 

Regolamento di esecuzione (UE) 2018/87 del Consiglio, del 22 gennaio 2018, che attua il regolamento 
(UE) 2017/1509 relativo a misure restrittive nei confronti della Repubblica popolare democratica di 
Corea  
GU L 16I del 22.1.2018, pagg. 1–5  

5007/18 

Decisione del Consiglio sulla partecipazione della Svizzera all'Agenzia dell'Unione europea per le 
ferrovie 
Decisione del Consiglio che autorizza l'avvio di negoziati con la Confederazione svizzera per un 
accordo che modifichi l'accordo fra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul trasporto di 
merci e di passeggeri su strada e per ferrovia onde consentire la partecipazione della Confederazione 
svizzera all'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie 

15695/17 

Accordo euromediterraneo nel settore del trasporto aereo fra la Comunità europea e il Marocco 
Decisione (UE) 2018/146 del Consiglio, del 22 gennaio 2018, relativa alla conclusione, a nome 
dell'Unione, dell'accordo euromediterraneo nel settore del trasporto aereo fra la Comunità europea e i 
suoi Stati membri, da un lato, e il Regno del Marocco, dall'altro lato  
GU L 26 del 31.1.2018, pagg. 4–5  

15653/16 
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3592ª sessione del Consiglio dell'Unione europea (ECONOMIA E FINANZA) tenutasi a Bruxelles il 23 gennaio 2018 
ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Rimozione di talune giurisdizioni dalla lista UE delle giurisdizioni non cooperative a fini fiscali 
Lista UE delle giurisdizioni non cooperative a fini fiscali  
GU C 29 del 26.1.2018, pagg. 2–2 

5086/18 

Accordo di facilitazione del rilascio dei visti - Decisione del Consiglio sulla posizione dell'UE in merito 
all'adozione del regolamento interno del comitato misto UE-Azerbaigian  
Decisione (UE) 2018/201 del Consiglio, del 23 gennaio 2018, relativa alla posizione da adottare a nome 
dell'Unione, in sede di comitato misto di facilitazione del rilascio dei visti istituito ai sensi dell'accordo 
sulla facilitazione del rilascio dei visti tra l'Unione europea e la Repubblica dell'Azerbaigian, riguardo 
all'adozione del proprio regolamento interno  
GU L 38 del 10.2.2018, pagg. 13–18 

15721/17 

Collegamento ETS Svizzera - Conclusione di un accordo 
Decisione (UE) 2018/219 del Consiglio, del 23 gennaio 2018, relativa alla conclusione dell'accordo tra 
l'Unione europea e la Confederazione svizzera concernente il collegamento dei rispettivi sistemi di 
scambio di quote di emissione di gas a effetto serra  
GU L 43 del 16.2.2018, pagg. 1–2 

13076/17 

Direttiva relativa alla convenzione sul lavoro marittimo (attuazione dell'accordo delle parti sociali) 
Direttiva (UE) 2018/131 del Consiglio, del 23 gennaio 2018, recante attuazione dell'accordo concluso 
dall'Associazione armatori della Comunità europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori 
dei trasporti (ETF), volto a modificare la direttiva 2009/13/CE conformemente alle modifiche del 2014 
alla convenzione sul lavoro marittimo del 2006, approvate dalla Conferenza internazionale del lavoro 
l'11 giugno 2014 (Testo rilevante ai fini del SEE) 
GU L 22 del 26.1.2018, pagg. 28–33 

15647/17 
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Regolamento sull'impresa comune Bioindustrie 
Regolamento (UE) 2018/121 del Consiglio, del 23 gennaio 2018, che modifica il regolamento (UE) n. 
560/2014, che istituisce l'impresa comune Bioindustrie (Testo rilevante ai fini del SEE) 
GU L 22 del 26.1.2018, pagg. 1–2 

15757/17 

Dichiarazione di Croazia, Grecia, Portogallo, Slovenia e Spagna 
La proposta della Commissione introduce modifiche sostanziali. Tuttavia non è stata effettuata né una valutazione di impatto né una consultazione 
pubblica in merito. Non ci sono pertanto prove che le modifiche proposte saranno accolte con favore da tutte le parti interessate, in particolare quelle 
che non fanno parte del consorzio Bioindustrie (consorzio BIC). 

Senza il contributo finanziario dell'industria a livello di programma, il valore aggiunto di tale iniziativa tecnologica congiunta (ITC) è 
considerevolmente inferiore. Una serie di inviti aperti a presentare proposte nella sfida della società n. 2 di Orizzonte 2020 comporterebbero molto 
probabilmente un maggiore valore aggiunto UE per ogni euro speso, in quanto tali inviti costituiscono lo strumento più efficace per attuare il principio 
di eccellenza e possono attingere a tutto il potenziale disponibile in Europa (non solo i membri BIC). 

Per tutti i motivi suesposti, ci attendiamo che la proposta non costituisca un precedente per future richieste unilaterali di modifiche dei regolamenti 
relativi ad altre ITC, né per contributi finanziari industriali a future ITC. 

Decisione relativa alla posizione dell'UE in sede di comitato misto UE-Svizzera  
Decisione del Consiglio relativa alla posizione che deve essere adottata a nome dell'Unione europea in 
sede di comitato misto UE-Svizzera su una revisione tecnica dell'accordo concernente l'assicurazione 
diretta diversa dall'assicurazione sulla vita 

15069/17 

Conclusioni del Consiglio sull'analisi annuale della crescita 2018 5545/18 

Conclusioni del Consiglio concernenti la relazione 2018 sul meccanismo di allerta 5542/18 
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Procedura scritta conclusa il 23 gennaio 2018 
ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Regolamento (UE) 2018/120 del Consiglio, del 23 gennaio 2018, che stabilisce, per il 2018, le 
possibilità di pesca per alcuni stock ittici e gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque dell'Unione e, 
per i pescherecci dell'Unione, in determinate acque non dell'Unione, e che modifica il regolamento 
(UE) 2017/127  
GU L 27 del 31.1.2018, pagg. 1–168 

15858/17 
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Dichiarazione comune sul rafforzamento delle misure per la ricostituzione degli stock di anguilla europea (Commissione e Stati membri) 
La Commissione e gli Stati membri, 

riconoscendo che gli stock di anguilla europea sono in condizioni critiche, come confermato dall'ultimo parere del CIEM del 7 novembre 2017; 

prendendo atto dell'inserimento dell'anguilla europea nell'appendice II della CITES e nell'appendice II della convenzione sulla conservazione delle 
specie migratrici della fauna selvatica; 

riconoscendo la necessità di intervenire urgentemente per garantire la ricostituzione dello stock nella sua area di ripartizione naturale e di predisporre a 
partire dal 2018 misure che riducano ulteriormente, in tutte le fasi del ciclo di vita, la mortalità delle anguille causata dall'azione umana; 

considerando che nel contesto del regolamento che stabilisce le possibilità di pesca per il 2018 è stato deciso il divieto temporaneo delle attività di 
pesca di anguilla per gli esemplari di lunghezza totale pari o superiore a 12 cm nelle acque dell'Unione della zona CIEM, compreso il Mar Baltico, e 
che dovrà essere monitorata la potenziale interazione di tale misura con i piani nazionali di gestione per l'anguilla; 

prendendo atto della necessità di lavorare insieme ai paesi terzi, tra l'altro nell'ambito della commissione mista per la pesca nel Mar Baltico, al fine di 
garantire un approccio globale e coordinato alla ricostituzione dello stock da parte di tutte le parti interessate; 

accogliendo con favore la decisione della CGPM di sviluppare e attuare un piano di gestione per l'anguilla europea nel Mediterraneo insieme ai paesi 
terzi e sottolineando che l'UE si è impegnata a presentare una proposta a tal fine alla sessione annuale della CGPM; 

consapevoli che per la ricostituzione dello stock è necessario intervenire in tutti gli habitat naturali dell'anguilla nell'UE e in tutte le fasi del ciclo di 
vita, dallo stato di anguilla cieca allo stato di anguilla argentata; 

favorevoli a che la Commissione predisponga, all'inizio del 2018, una valutazione esterna del regolamento sulle anguille per verificarne l'efficacia e il 
contributo alla ricostituzione dello stock di anguilla europea, in vista di un'eventuale revisione, e che presenti il risultato di tale valutazione e le sue 
conclusioni al Consiglio nel primo trimestre del 2019; 

prendendo atto che le relazioni degli Stati membri sui progressi compiuti nell'attuazione dei rispettivi piani nazionali di gestione per l'anguilla, attese 
per 30 giugno 2018, saranno sottoposte dalla Commissione a una revisione esterna volta a verificare l'accuratezza e l'adeguatezza dei dati forniti e dei 
metodi utilizzati per calcolarli, al fine di garantire condizioni di parità, 
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convengono di rafforzare la protezione dello stock di anguilla europea. 
A tal fine: 
1. gli Stati membri attueranno pienamente i loro rispettivi piani nazionali di gestione per l'anguilla e li rafforzeranno, se del caso, diminuendo 

ulteriormente i fattori di mortalità antropogenica durante tutte le fasi del ciclo di vita dell'anguilla, mediante una combinazione di misure quali la 
riduzione dell'attività di pesca commerciale, la limitazione della pesca ricreativa e l'attuazione di misure strutturali per rendere i fiumi guadabili, 
migliorare gli habitat fluviali e trasportare le anguille argentate dalle acque interne ad acque dalle quali possano migrare liberamente verso il Mar 
dei Sargassi. 

2. Qualora i piani nazionali di gestione per l'anguilla non raggiungano i loro obiettivi in termini di mortalità per pesca e migrazione della biomassa, 
o gli Stati membri non forniscano dati sufficienti per il calcolo di tali obiettivi, gli Stati membri interessati applicheranno quanto prima alla loro 
pesca dell'anguilla a livello nazionale misure aventi un effetto equivalente a quelle concordate nel quadro del regolamento relativo alle possibilità 
di pesca. 

3. Gli Stati membri riesamineranno le attuali prassi in materia di ripopolamento al fine di garantire che le iniziative di ripopolamento finanziate con 
fondi pubblici contribuiscano ad aumentare i livelli di migrazione delle anguille argentate in linea con gli obiettivi del regolamento sulle anguille. 

4. Gli Stati membri miglioreranno, se del caso, i controlli sulla pesca dell'anguilla e intensificheranno gli sforzi per contrastare la pesca e il 
commercio illegali di anguille, in particolare di anguille cieche, e garantiranno il rispetto del divieto di commercio extraeuropeo stabilito dalla 
CITES. Ciò può includere l'uso degli appositi strumenti informatici esistenti per assicurare la tracciabilità delle anguille in tutte le fasi del ciclo di 
vita e verso i loro sbocchi commerciali finali, sia quando sono utilizzate per il consumo umano direttamente o dopo l'allevamento nel contesto 
dell’acquacoltura, sia quando sono utilizzate a fini di ripopolamento, migrazione assistita o trappola e trasporto. 

5. Gli Stati membri trasmetteranno le relazioni previste all'articolo 9 del regolamento 1100/2007, concernenti i progressi compiuti nell'attuazione dei 
rispettivi piani nazionali di gestione per l'anguilla, entro il 30 giugno 2018. 

6. Inoltre, gli Stati membri forniranno informazioni riguardo alle misure adottate per conformarsi agli obblighi di cui ai punti da 1 a 4 entro il 30 
settembre 2018. 

7. Nei limiti del loro assetto istituzionale, gli Stati membri si adopereranno per fornire relazioni sui progressi compiuti nell'attuazione dei rispettivi 
piani nazionali di gestione per l'anguilla ogni tre anni, fino a quando non vi siano solide prove scientifiche di segni di ricostituzione della 
popolazione di anguilla in Europa. 



 

 

7729/18   ans/lui/S 11 
 DG F 2B  IT 
 

Anguilla (DK e SE) 
La Danimarca e la Svezia sostengono il compromesso finale sul regolamento che stabilisce le possibilità di pesca per il 2018, riconoscendo i numerosi 
elementi positivi e l'importanza dell'intero pacchetto, compresa l'attuazione dell'accordo UE-Norvegia. 

Tuttavia, Danimarca e Svezia si rammaricano dei risultati relativi all'anguilla. Pur consapevoli del cattivo stato dello stock di anguilla europea e della 
necessità di intervenire in modo adeguato in tutte le fasi del ciclo di vita dell'anguilla, Danimarca e Svezia considerano il divieto temporaneo di pesca 
una soluzione squilibrata, che non tiene conto adeguatamente degli sforzi già compiuti. Danimarca e Svezia non vedono perché le anguille di 
dimensioni inferiori ai 12 cm nel Mediterraneo e nella pesca ricreativa non siano contemplate dalle misure. 

Inoltre, le disposizioni sull'anguilla mostrano la necessità di un'analisi approfondita dei dati relativi a questa specie. Danimarca e Svezia sono pronte a 
collaborare con la Commissione e gli altri Stati membri al riguardo. 

Si rallegrano che nel 2018 si proceda alla valutazione del regolamento sull'anguilla e al riesame delle relazioni degli Stati membri sui progressi 
compiuti nell'attuazione dei rispettivi piani nazionali di gestione per l'anguilla. Sottolineano inoltre l'impegno dell'UE a presentare una proposta di 
piano di gestione per l'anguilla europea nel Mediterraneo nel 2018. Tali iniziative possono, combinate con dati più attendibili, fornire una base migliore 
per future decisioni. 

Miglioramenti nella selettività della pesca dei gadidi nel Mar Celtico (gruppo di Stati membri delle acque nordoccidentali (UK, IE, FR, BE, 
NL e ES)) 
Gli Stati membri riconoscono la necessità di ulteriori miglioramenti nella selettività della pesca dei gadidi nel Mar Celtico al fine di ridurre le catture 
indesiderate di merluzzo bianco, eglefino e merlano. 

Le misure in questione, che possono includere un aumento della dimensione delle maglie del sacco, configurazioni selettive delle reti da traino o l'uso 
di dispositivi di selettività quali pannelli a maglia quadrata, saranno sviluppate dagli Stati membri del gruppo delle acque nordoccidentali in 
partenariato con il consiglio consultivo. Il gruppo delle acque nordoccidentali sottoporrà alla Commissione entro fine maggio 2018 raccomandazioni 
sulle misure appropriate da adottare. 

Miglioramenti nella selettività della pesca dello scampo nel Mare d'Irlanda (UK e IE) 
L'Irlanda e il Regno Unito riconoscono la necessità di ulteriori miglioramenti nella selettività della pesca dello scampo nel Mare d'Irlanda al fine di 
ridurre le catture indesiderate di merlano. Tali misure dovrebbero basarsi sul considerevole lavoro già svolto dall'Irlanda e dal Regno Unito negli ultimi 
anni. 
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L'Irlanda e il Regno Unito elaboreranno dette misure, che possono includere un aumento della dimensione delle maglie del sacco, configurazioni 
selettive delle reti da traino o l'uso di dispositivi di selettività quali pannelli a maglia quadrata e griglie selettive, in partenariato con il consiglio 
consultivo. Per quanto riguarda il gruppo delle acque nordoccidentali, quest'ultimo presenterà alla Commissione, entro la fine di maggio 2018, le 
raccomandazioni in merito alle misure adeguate da adottare. 

Misure di conservazione adeguate concernenti la passera di mare della divisione CIEM 7a (Mare d'Irlanda), la passera di mare delle divisioni 
CIEM 7fg (Mar Celtico, Canale di Bristol), la passera di mare delle divisioni CIEM 7hjk (Mar Celtico, sud-ovest dell'Irlanda), il merlano della 
divisione CIEM 7a (Mare d'Irlanda) e il merlano 5b e 6 (Commissione e Stati membri) 
La Commissione e gli Stati membri riconoscono la necessità di prendere in considerazione gli effetti dell'obbligo di sbarco nel fissare le possibilità di 
pesca per i vari stock. Ciò comprende anche situazioni in cui un TAC molto basso o TAC a livello zero potrebbero condurre a una chiusura prematura 
delle attività di pesca a causa di situazioni di contingente limitante. 

A tal fine, gli Stati membri che collaborano con il consiglio consultivo all'interno dei gruppi regionali si impegnano ad applicare tutte le misure 
adeguate per mitigare le situazioni di contingente limitante e a includere tali misure nelle loro raccomandazioni comuni sui piani in materia di rigetti 
per il 2019. 

Nei casi in cui, nonostante si siano applicate tutte le misure adeguate, le questioni ancora aperte in materia di contingente limitante continuino a essere 
fonte di grave preoccupazione, gli Stati membri proporranno misure di conservazione alternative per attenuare i rischi a esso connessi. Ove necessario, 
la Commissione richiederà pareri scientifici da parte del CIEM o dello CSTEP in merito alle misure adeguate per tali stock. 

Preferenze dell'Aia (BE, DE, DK, FR e NL) 
A parere di Belgio, Danimarca, Germania, Francia e Paesi Bassi, i criteri per la ripartizione dei contingenti tra gli Stati membri sono stati concordati 
nel 1983. Tali criteri costituiscono la base della stabilità relativa, principio sancito dal regolamento di base che disciplina la politica comune della 
pesca. A nostro avviso le preferenze dell'Aia contravvengono al principio della stabilità relativa. 

Sostegno fornito dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) in relazione alle disposizioni applicabili all'anguilla 
(Commissione e DE) 
Nell'adottare le misure nazionali di emergenza di cui all'articolo 13 del regolamento (UE) n. 1380/2013 nel contesto specifico dell'attuazione del parere 
del CIEM sull'anguilla europea, gli Stati membri possono valutare la possibilità di ricorrere all'arresto temporaneo in conformità dell'articolo 33 del 
regolamento (UE) n. 508/2014. 

Gestione sostenibile del merluzzo bianco del Mare d'Irlanda (UK e IE) 
Tenuto conto dell'aumento molto elevato dei TAC convenuto per il 2018 in relazione al merluzzo bianco del Mare d'Irlanda, l'Irlanda e il Regno Unito 
si impegnano a concordare, nel dicembre 2018, un TAC per tale stock in linea con il livello dell'MSY per il 2019, sulla base di un parere del CIEM, 
anche qualora portasse a una diminuzione significativa. 
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Acciuga 9a (ES e PT) 
La Spagna e il Portogallo riconoscono la necessità di migliorare in maniera significativa la base scientifica per la gestione dell'acciuga 9a al fine di 
garantire la piena valutazione analitica dello stock. In particolare, lo svolgimento di indagini sulla biomassa e la raccolta di dati sulla composizione per 
età di tutte le zone 9a sono fondamentali per migliorare la conoscenza dello stock. La Spagna e il Portogallo si impegnano pertanto a conseguire, 
nel 2018, un miglioramento considerevole nella raccolta e nella valutazione dei dati scientifici: 

• investendo maggiormente in termini di risorse umane e competenze al fine di velocizzare le ricerche richieste; 

• svolgendo, nel 2018, campagne di indagine tempestive e globali sulla biomassa, anche in autunno. 

Nasello meridionale (ES e PT) 
La Spagna e il Portogallo si impegnano a sostenere tutte le misure necessarie per conseguire l'MSY al più tardi nel 2019. Inoltre, la Spagna e il 
Portogallo adotteranno tutte le misure opportune per controllare efficacemente la pesca di nasello meridionale al fine di garantire che non vi siano 
sbarchi di nasello meridionale non assegnati in futuro. 

Spigola (Commissione) 
In seguito alla definizione dei parametri di riferimento del CIEM nel 2018, la Commissione valuterà se sia fondato rivedere le misure esistenti per la 
spigola e consentirne gli sbarchi nella pesca ricreativa. 

Flessibilità all'interno della zona per il sugarello dalla divisione CIEM 8c alla sottozona 9 (Commissione e ES) 
La Commissione presenterà una domanda affinché il CIEM fornisca un parere scientifico in merito all'eventuale sostenibilità, anche a lungo termine, di 
un aumento dal 5% al 15% della flessibilità all'interno della zona dalla divisione 8c alla sottozona 9, prendendo atto del fatto che i pareri scientifici 
attuali indicano che tale flessibilità si applicherebbe a due stock diversi. 

Razza ondulata (Commissione) 
All'inizio del 2018 la Commissione chiederà al CIEM di fornire anticipatamente un parere scientifico in merito a tutti gli stock di razza ondulata. Se 
consentito dal parere, la Commissione prenderà in considerazione la possibilità di proporre, quanto prima nel corso dell'anno, una modifica 
corrispondente per il TAC. 
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Pesca ricreativa della spigola nel nord (4bc, 7a-h) (Commissione, FR, NL e UK) 
Considerando l'importanza della pesca ricreativa di spigola per l'economia delle regioni costiere; 

considerando le condizioni critiche dello stock di spigola della zona settentrionale; 

considerando che si stima che le catture della pesca ricreativa abbiano superato quelle della pesca professionale;  

considerando i limiti della stima della mortalità indotta dalla pesca ricreativa; 

considerando l'urgenza di adottare misure adeguate rispetto allo stato della biomassa; 

la Francia, il Regno Unito e i Paesi Bassi, dopo aver acconsentito a misure di gestione drastiche per tutte le professioni della pesca professionale, 
ritengono giustificato il mantenimento di un regime precauzionale di gestione della pesca ricreativa basato sul prelievo nullo nel corso di tutto l'anno. 

Alla luce dei risultati della revisione del modello di valutazione della spigola che sarà pubblicato dal CIEM nel marzo 2018, si esaminerà la possibilità 
di autorizzare lo sbarco di una spigola a persona e al giorno per un periodo di tempo limitato. 

Pesce spada (IT) 
L'Italia continua a esprimere forte disaccordo rispetto alle possibilità di pesca fissate per il pesce spada mediterraneo, come rispecchiato nel ricorso di 
annullamento presentato nella causa C-611/17. Tuttavia, con spirito costruttivo, l'Italia non si opporrà al compromesso finale nel suo insieme, ma si 
riserva comunque il diritto di contestare le disposizioni sul pesce spada mediterraneo. 

Proposta relativa alla flessibilità all'interno della zona per il rombo giallo e la rana pescatrice nella zona CIEM 7 (ES) 
La Spagna non può dare il suo consenso alla flessibilità che permetterebbe la pesca del 25% del TAC per la rana pescatrice e il rombo giallo della zona 
CIEM 7 nelle zone CIEM 8a, 8b, 8d e 8e da parte degli Stati membri aventi un contingente di tali specie in entrambe le zone, poiché ciò non 
soddisferebbe le aspettative dei vari settori spagnoli interessati. 

Grancevola artica nella zona dello Svalbard nel 2018 (LV) 
Tenuto conto del fatto che la Commissione europea non ha dato prova di un forte impegno in relazione a misure immediate e concrete volte a garantire 
agli Stati membri la possibilità di utilizzare le possibilità di pesca per la grancevola artica nello Svalbard nel 2018, dell'esperienza negativa riguardante 
la risoluzione della questione nel 2017 e del sequestro del peschereccio lettone nella zona dello Svalbard allorché aveva iniziato a pescare grancevola 
artica, la Lettonia si astiene dalla votazione sul regolamento. 

La situazione attuale, in cui i diritti giuridici degli Stati membri dell'Unione europea per quanto concerne il trattato di Parigi e le relative possibilità di 
pesca per la grancevola artica non sono rispettati e vengono ostacolati illecitamente senza che le autorità competenti agiscano in maniera forte e 
immediata per porvi rimedio, è inaccettabile per la Lettonia. 
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Procedura scritta conclusa il 25 gennaio 2018 
ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Decisione di esecuzione (PESC) 2018/132 del Consiglio, del 25 gennaio 2018, che attua la decisione 
(PESC) 2015/1333, concernente misure restrittive in considerazione della situazione in Libia  
GU L 22 del 26.1.2018, pagg. 34–35  

5543/18 

3593ª sessione del Consiglio dell'Unione europea (Agricoltura) tenutasi a Bruxelles il 29 gennaio 2018 
ATTI LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO REGOLA DI 
VOTO 

VOTAZIONI 

Dazi doganali supplementari sulle importazioni di determinati prodotti 
originari degli USA (codificazione) 
 Regolamento (UE) 2018/196 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 
febbraio 2018, che istituisce dazi doganali supplementari sulle importazioni di 
determinati prodotti originari degli Stati Uniti d'America  
GU L 44 del 16.2.2018, pagg. 1–8 

60/17 Maggioranza 
qualificata 

Tutti gli Stati membri 
favorevoli  

ATTI NON LEGISLATIVI 

ATTO DOCUMENTO / DICHIARAZIONI 

Regolamento sulla fissazione 2017 - Latte scremato in polvere  
Regolamento (UE) 2018/147 del Consiglio, del 29 gennaio 2018, che modifica il regolamento (UE) n. 
1370/2013, per quanto riguarda la limitazione quantitativa applicabile all'acquisto all'intervento di latte 
scremato in polvere  
GU L 26 del 31.1.2018, pagg. 6–7  

15436/17 
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Dichiarazione della Lituania 
La Lituania comprende la complessa realtà del settore del latte scremato in polvere (LSP). Grazie all'intervento pubblico sono state accumulate enormi 
scorte che sfiorano le 400 000 tonnellate e se ne sono finora venduti soltanto quantitativi molto piccoli mediante una procedura di gara. Ciò esercita 
ancora notevoli pressioni sul mercato. L'efficacia della misura durante la recente crisi del settore lattiero-caseario, tuttavia, ne ha dimostrato l'estrema 
importanza come rete di sicurezza. 

Nella ricerca di una soluzione al problema del settore LSP, l'obiettivo principale dovrebbe essere la rapida realizzazione delle scorte accumulate di 
LSP, piuttosto che la sospensione di tale rete di sicurezza. Dal punto di vista della Lituania la futura soglia d'acquisto potenziale di 109 000 tonnellate, 
fissata nel regolamento del Consiglio (UE) n. 1370/2013, costituisce una rete di sicurezza minima che non può in alcun caso essere affievolita o 
abbandonata. 

La Lituania ritiene pertanto che occorra mantenere le norme vigenti applicabili all'acquisto all'intervento dell'LSP ed esorta la Commissione a 
esaminare tutte le possibilità di vendere o utilizzare i quantitativi di LSP accumulati nelle scorte d'intervento. 

Relazione speciale n. 13/2017 della Corte dei conti europea  
Conclusioni del Consiglio sulla relazione speciale n. 13/2017 della Corte dei conti europea dal titolo: 
"Un sistema unico europeo di gestione del traffico ferroviario: la scelta politica diventerà mai realtà?" 

5584/18 

UE-USA - conclusione dell'accordo sui trasporti aerei 
Decisione del Consiglio sulla conclusione a nome dell'Unione europea dell'accordo sui trasporti aerei 
tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da un lato, e gli Stati Uniti d'America, dall'altro 

13419/16 

Decisione del Consiglio che approva i revisori esterni della BCE  
Decisione del Consiglio che modifica la decisione 98/481/CE relativa all'approvazione dei revisori 
esterni della Banca centrale europea 

5015/18 
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Raccomandazione nel quadro della valutazione Schengen - Islanda, frontiera esterna 
Decisione di esecuzione del Consiglio recante raccomandazione relativa alla correzione delle gravi 
carenze riscontrate nella valutazione 2017 dell'Islanda sull'applicazione dell'acquis di Schengen nel 
settore della gestione delle frontiere esterne 

5204/18 

Raccomandazione nel quadro della valutazione Schengen - Danimarca, frontiera esterna 
Decisione di esecuzione del Consiglio recante raccomandazione relativa alla correzione delle carenze 
riscontrate nella valutazione del 2017 dell'applicazione, da parte della Danimarca, dell'acquis di 
Schengen nel settore della gestione delle frontiere esterne 

5206/18 

Decisione del Consiglio in sede di Comitato misto SEE in merito a una modifica dell'allegato XI 
(Comunicazione elettronica, servizi audiovisivi e società dell'informazione) dell'accordo SEE 
Decisione (UE) 2018/180 del Consiglio, del 29 gennaio 2018, relativa alla posizione da adottare, a 
nome dell'Unione europea, in sede di Comitato misto SEE in merito a una modifica dell'allegato XI 
(Comunicazione elettronica, servizi audiovisivi e società dell'informazione) dell'accordo SEE  
GU L 33 del 7.2.2018, pagg. 1–4  

15390/17 

Decisione del Consiglio in sede di Comitato misto SEE in merito a una modifica dell'allegato XIII 
(Trasporti) dell'accordo SEE 
Decisione (UE) 2018/176 del Consiglio, del 29 gennaio 2018, relativa alla posizione da adottare a nome 
dell'Unione europea in sede di comitato misto SEE in merito a una modifica dell'allegato XIII 
(Trasporti) dell'accordo SEE  
GU L 32 del 6.2.2018, pagg. 50–51  

15399/17 

Decisione (PESC) 2018/141 del Consiglio, del 29 gennaio 2018, che modifica la decisione 
2011/72/PESC, concernente misure restrittive nei confronti di determinate persone ed entità in 
considerazione della situazione in Tunisia  
GU L 25 del 30.1.2018, pagg. 38–39  

15813/17 

Regolamento di esecuzione (UE) 2018/137 del Consiglio, del 29 gennaio 2018, che attua il regolamento 
(UE) n. 101/2011, concernente misure restrittive nei confronti di determinate persone, entità e 
organismi in considerazione della situazione in Tunisia  
GU L 25 del 30.1.2018, pagg. 1–2  

15815/17 

 


		2018-04-30T14:25:20+0000
	 Guarantee of Integrity and Authenticity


	



